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Complotto 
davanti alla fragilità delle 
istituzioni e alla necessità di 
rafforzarle, era pronto ad as
sumersi una parte di respon
sabilità governativa sia in un 
governo bicolore, sia in una 
coalizione di tre o quattro 
partiti (dunque le destre, ma 
anche i comunisti). E' per re
spingere subito questa even
tualità che i conservatori han
no votato Calvo Sotelo. con
dizionandolo ancor più a de
stra di quanto egli stesso non 
si collochi. 

Quanto allo stesso Calvo 
Sotelo. il suo discorso breve. 
occasionale, ha appena sfio
rato il tema che oggi è al 
centro di tutte le preoccupa
zioni e gli allarmismi dopo 
che, per un giorno e una 
notte, aveva ricordato Feli-
pe Gonzalez, * sulla Spagna 
s'era accesa la luce rossa 
del pericolo ». E Santiago 
Carrillo. rispondendo a Cal
vo Sotelo, non ha mancato 
di ricordare che i tragici fat
ti di lunedì avevano smentito 
la sicurezza con la quale il 
candidato alla presidenza del 
governo aveva dichiarato chiu
sa e conclusa la transizione 
democratica. « Xo — ha det
to Carrillo — la battaglia per 
la democrazia è tutt'altro che 
finita. Lunedì non e staio 
un semplice episodio negati
vo nella vita politica spa
gnola e domani potremmo as
sistere a qualcosa di più di 
un episodio del genere ». Car
rillo ha lamentato che So
telo non avesse fornito t nes
suna gaianzia di sicurezza 
nd un picre che vive in uno 
stat0 di allarme ». « Ciò di 
cui manchiamo — ha aggiun
to il leader comunista — so
no proprio quelle misure ca
paci di convincere gli spagno
li che non ci saranno altri 
lunedì come quello appena 
vissuto». 

Ed eccoci allora a parlare 
della popolazione, di questa 
popolazione che .sembra esse
re rimasta passiva, inerte. 

Intanto — e lo abbiamo già 
detto nelle nostre corrispon
denze dalla Spagna — è pur
troppo vero che da mesi e 
mesi, nel clima creato d.illa 
crisi economica e d-d'e sue 
durissime ripercu-sioni sul 
tessuto sociale, nelle giostre 
politiche del partito di cor, 
tro che da cinque anni ha :! 
monopolio del potere, davai.t; 
alle inspiegabili dimissioni -"; 
Adolfo Suarez. alle violenze 
del terrorismo, una parte con
siderevole dell'opinione pub
blica ha perso fiducia nei 
partiti, nei sindacati, nelle 
istituzioni. 

Detto questo, è anche vero 
che in una siiuar.ionc di atro
ce confusione come quella di 
due giorni fa. quando una 
parte dell'esercito era anco
ra esitante tra lealismo e 
golpismo, di inviare per le 
strade e forse allo sbaraglio 
alcune migliaia di lavorato
ri avrebbe potuto provocare 
il disastro, far cadere la bi
lancia militare dalla parte 
dei rivoltosi. 

Ed ora è veramente finito? 
Bisognerebbe essere ingenui 
per crederlo. Calvo Sotelo. 
che sostituisce Suarez con 
una maggioranza marcata a 
destra è già un peggiorameli 
to rispetto al precedente go
verno. è sia un motivo dj più 
per i lavoratori di temere al
tre restrizioni, altri sacrifici 
e dunque di guardare con dif 
fidenza * alla politica *. Tut
to questo le destre economi
che e militari lo sanno e non 
mancheranno di approfittar
ne. E poi, come ha avverti
to Carrillo. se non si promuo
ve un altro corso poh'tico che 
faccia appello ai partiti rap
presentanti gli interessi dei 
lavoratori, che possa costi
tuire un rinnovamento rispet-
to al corso precedente, che 
ridia fiducia alla gente, che 
rilanci il processo democra
tico. si può e si deve teme
re una ripetizione su più lar
ga scala di quanto è appena 
accaduto. 

Le responsabilità di Calvo 
.Smelo. dell'UCD. in questo 
momento sono enormi. Si di
ce. e ne prendiamo atto co
me di una felice indiscrezio
ne. che a breve o medio ter
mine il re potrebbe consiglia
re la formazione di un gover
no di coalizione più ri-pen
dente ai bisogni del paese e 
della democrazia spagnola. I 
socialisti di Gonzalez l'hanno 
già proposto, i comunisti lo 
considerebbero un primo sboc 
co posi»ivo e soru-> disposti ad 
appoggiarlo per superare una 
crisi che dura da più di un 
anr.n e corrode le basi dei 
sistema democratico. Ma co 
me credere che Suare7 .va 
-tato abbattuto, che T-^-e-o 
abbi") tentato un colpo d; Sta 
to. c'->e Sotelo abbia ottcui'n 
â fiducia a.iehc dalli dc-'r.T 

restauratrice, che- tu':o ciò 
«ia stnfo fatto per ai-.;t;=-r> ì 
social i«ii a mira-e e ì.cl'a 
camera dei bottoni >? 

Ci si chiede 
ricano, non e mai arriva
to, ma non è impossibi
le che dovesse trattarsi 
del vice capo di Stato mag
giore Armada, che faceva 
la spola tra ihotel Palace 
e le Cortes fingendo di por
tare ai golpisti la voce del 
re e delle forze militari 
riniastcqli fedeli. 

Alle 11 di sera di lunedì 
il tenente colonnello di 
fanteria Garchitoreva Zal 
ha si presenta con due aia 
tanti al generale Allende 
Salazar. governatore mili
tare di Madrid e. lo dichia

ra in arresto. Il generale 
sfodera la pistola e fa cat
turare gli assalitori. 

Due ore prima mi corpo 
corazzato della divisione 
* fìrunete > aveva occupato 
radio e televisione, con la 
scusa di proteggerle, ordi
nando la sospensione dei 
programmi e la trasmissio
ne esclusiva di musica mi
litare che, come tutti san
no. è un messaggio t na
zionale » alle forze che in
tendono sollevarsi. 

I generali comandanti 
delle regioni di Vulladolid, 
Siviglia e Saragozza hanno 
alieno fino alle 6 del mat
tino per fare atto di fe
deltà al re, cioè quattro 
ore dopo il messaggio te
levisivo del sovrano. 

Un corpo speciale della 
Polizia militare, apparte
nente alla stessa divisione 
«Brunete» che ha occu
pato i locali della radio-
Tv, anziché accerchiare le 
Cortes fa causa comune 
con gli insorti che le han
no prese d'assalto. 

Questi non sono che al
cuni dei retroscena e del
le ramificazioni di una si
tuazione nella quale figu
ra in primo piano soltaìito 
un uomo noto per i suoi 
sentimenti estremisti, oc
cultando la vera dimen
sione del golpe. Questo si 
può dunque riassuiìierc co
sì: 1) c'è un piano di di-
ìnensioni nazionali che 
smentisce la tesi del sgrup
po selvaggio e isolato *; 
2) c'è un cercello organiz
zatore che non appare mai, 
ma che sta cercando di 
mettere in movimento un 
meccanismo studiato da 
tempo; 3) c'è a Madrid, 
prima regione militare, un 
gruppo di unità dell'Eser
cito favorevoli al colpo di 
Stato e si sa che i servizi 
di informazione dell'Eserci
to puntano alla vittoria di 
Tejero. 

Scriveva ieri il « Pa ls » : 
< E n t r i a m o nel regno del
la fantascienza o della psi
chia t r ia se pens iamo vera
m e n t e che il messaggio del 
re. come un colpo di bac
che t t a magica , abbia risol
to il problema della sedi
zione r>. 

In effetti, cosa fa il re 
nelle lunghissime e tre
mende ore di silenzio che 
? corrono tra la presa del 
Parlamento (poco dopo le 
}S> e il suo proclama alle 
forze arma'e e alla nazio-
?;<•• '-poco prima delle 2 del 
mattino dopo)? Il re cer
ca di sapere chi è con lui 
e chi è contro di lui, tiene 
contatti cai partiti politi
ci e ha al suo fianco un 
ii'.i'io chiave del e contro
golpe ». il direttore gene
rale della Sicurezza dello 
Stato (ancora i servizi se
greti) Francisco Laina. 
Quest'uomo oggi viene 
considerato l'autore del 
capolavoro che ha salvato 
la democrazia, naturalmen
te subito dopo la persona 
del re. 

Mentre interi corpi, di
visioni. comandi territo
riali sono sul chi vive, in 
parte propendendo per i 
rivoltosi, in parte aspettan
do di sapere cosa farà il 
re. che essi riconoscono 
non sempre come * garan
te della Cost i tuzione » ma 
soltanto come «comandan
te sup remo delle forze ar
m a t e >, si gioca la grande 
partita tra democrazia e 
restaurazione. 

Le forze lealiste non esi
tano a manifestare l'ade
sione alla Casa reale, se 
non alle istituzioni demo
cratiche. Ma fino a mez
zanotte. alla 1. alle 2. o 
fino al mattino vi sono 
nella carta politico-militare 
di Spagna dei vuoti allar
manti e vastissimi. Madrid 
compresa. 

Sotto quali pressioni e 
condizioni il re ha atteso 
o ha dovuto attendere pri
ma di lanciare il suo pro
clama? Oggi Juan Carlos 
appare come il vincitore. 
La Camera, i dirigenti di 
tutti i paesi del mondo 
gli rendono omaggio. Il re 
ha giocato certamente un 
ruolo importantissimo. Un 
giornale madrileno titola 
« Sua Maes t à la S p a g n a ». 

Non siamo certamente 
noi a voler diminuire i 
meriti di chi ha stretta
mente intrecciato davanti 
all'opinione pubblica Casa 
reale e Costituzione demo
cratica. C'è però da chie
dersi. in una situazione 
tutt'altro che chiarita alle 
radici, e che non sarà ri
solta da qualche condanna 
più o meno severa o da 
aualche destituzione, se è 
il re ad aver assunto il pie
no controllo delle forze ar
mate o se in qualche mo
do ne è l'ostaggio reaaìe. 
In ogni caso troppo vasta 
appare ormai la trama del 
colpo di Stato per poter 
credere che una situazione 
del genere possa essere 
stata risolta magicamente 
da un proclama. 

Estradato 
spalle di Marco Donat Cattin; 
un Marco Donat Cattin im
passibile. e rassegnato, che 
ha ascoltato il riepilogo della 
sua carriera di terrorista 
*>enza un segno di emozione. 

Era la terza volta che il i 
leader di Pr;ma Linea appa- I 
riva dinanzi alla Chambre ! 
d'Accusation. dal giorno del J 
suo arresto, che avvenne il 18 
dicembre scorso mentre sta
va uscendo da un locale degli 
Champs Elysóes in compa

gnia di una ragazza. Gloria 
Casari, l'unica persona che è 
stata sempre presente a tutte 
le udienze. Nessun familiare. 
ad eccezione del suocero del 
fratello di Marco, presente 
alla prima udienza, è mai 
stato presente al processo. A 
quanto si è appreso dagli av
vocati. sia la madre che altri 
familiari, sono però andati a 
trovare Donat Cattin in car
cere. 

Tra le accuse più gravi 
contro Marco Donat C'attiri. 
figurano gli omicidi del giu
dice Emilio Alessandrini, del 
criminologo Alfredo Paolella. 
del proprietario del bar di 
Torino Carmine CiviUvte. l'as
salto al carcere fiorentino 
« Le Murate >. in cui rimase 
ucciso un agente, e l'uccisione 
a Torino di altri due agenti. 

Secondo l'avvocato difenso
re. Henri Ledere, che ha 
abbracciato il suo cliente 
prima che venisse portato 
via. Donat Cattin « entro due 
giorni sarà in Italia ». 

Governo 
ieri sera la commissione po
tesse trasmettere all'aula, con 
parere favorevole, le proposte 
della trimestralizzazione e 
dell'aumento dei minimi. Ciò 
che poi. oltretutto, avrebbe 
reso ancor più imbarazzante 
l'annuncio da parte del go
verno di voler porre la que
stione di fiducia. Già l'altro 
giorno, in sede di pre esamp 
sempre alla * bilancio •». in 
favore della trimestralizzazio 
ne si erano per esempio e 
spressi, oltre a comunisti, so
cialisti. socialdemocratici, mis
sini e radicali, anche una buo
na metà dei commissari de. 

E delle difficoltà della mag
gioranza c'era stato nel corso 
della stessa giornata di ieri. 
un altro significativo segnale: 
in quasi tutti gli scrutini se
greti. una media di 15-20 de
putati del quadripartito ave
vano costantemente unito i 
loro voti a quelli dell'oppo
sizione. 

Ma per imporre l'ennesimo 
rinvio dei lavori della com
missione. il quadripartito è 
dovuto ricorrere ieri sera. 
nell'aula di Montecitorio, ad 
un vero e proprio colpo di 
forza tra le proteste e i lazzi 
(« Longo! Longo! ») di un 
larghissimo schieramento, a 
nome del quale il compagno 
Pietro Gambolato ha denun
ciato l'indecorosa manovra, 
il carattere ormai apertamen
te ostruzionistico del compor
tamento di governo e mag
gioranza. le vere e proprie 
bugie con cui il ministro del 
Tesoro. Andreatta, ha ma
scherato i dati reali del co
sto della trimestralizzazione. 

Oggi, dunque, il seguito del
la manovra. Quando le norme 
sulle pensioni verranno in di 
scussione in aula, il governo 
— secondo un copione ormai 
abusato — annuncerà la sua 
decisione di invocare la fidu
cia per ottenere l'avallo alle 
sue proposte. E se con le 
proposte governative non sarà 
possibile precludere il voto 
sugli articoli aggiuntivi di 
cui si è fatto promotore il 
PCI. il governo ricorrerà più 
volte al voto di fiducia per 
imporre il « n o » alle richie
ste comuniste migliorative del 
sistema pensionistico. 

Il regolamento della Came
ra dispone che la fiducia non 
possa essere votata prima che 
siano trascorse ventiquattro 
ore dal momento in cui è po
sta. Quindi, il voto sulle pen
sioni ci sarà domani, venerdì. 

Il 3-4 aprile 
l'assemblea 
nazionale de 

ROMA — L'assemblea nazio
nale della Democrazia cri
stiana è stata definitivamen
te fissata per il 3-4 aprile a 
Roma. E" stata scartata l'ipo
tesi di tenerla a Bari. 

Questa è l'unica decisione 
annunciata ieri da piazza del 
Gesù, dove proseguono — in 
un clima molto inquieto — 
gli incontri di Piccoli con i 
dirigenti del partito. La Dire
zione democristiana si svol
gerà giovedì prossimo. 

Sindacati 
chiama azione d; contropie
de: i sindacati erano andati 
a palazzo Chigi per discutere 
di detrazioni fiscali e aumenti 
nV.ìe pensioni. ma si sono vi
sti ributtare sul tavolo tutta 
la questione della scala mobi 
le. L'attacco è partito da An
drena. il quale ha proposto 
un raffreddamento della con 
r.ngenza o trasformando !a 
cadenza degli scatti da trime
strali a quadrimestrali o to 
sbendo dal paniere gì: effetti 
degli aumenti petroliferi. 
Chiedere la revisione delle 
aliquote IRPEF. lo slittarne^ 
to dell'addizionale, la trime
stralizzazione della scala mo
bile per i pensionati, non è 
possibile — ha detto il mini
stro del Tesoro —. Il costo 
dell'operazione pensioni è su
periore al previsto: non 600 
miliardi ma 1.400 miliardi in 
più sul bilancio dello Stato 
del 1931. Dove trovare i fi
nanziamenti necessari? 

E La Malfa ha spiegato 
che sarebbe incompatibile con 
il suo piano triennale: secon
do i! quale occorre aumenta
re gli investimenti e ridurre 
i consumi. Le misure chieste 
dai sindacati, invece, produ 
cono l'effetto contrario: fan
no aumentare i consumi e la 
domanda interna. 

De Micheli? è sembrato pio. 
cauto, ma il suo ragionamen

to. grosso modo, è stato que
sto: prima o poi il sindacato 
la scala mobile la dovrà ridi
scutere, quindi tanto vale co
minciare. magari imitandosi 
a mostrare una disponibilità 
puramente verbale. 

Intanto, fuori da palazzo 
Chigi, faceva eco alle posizio
ni del governo il presidente 
della Confindustria Merloni: 
« Siamo molto preoccupati per 
la trimestralizzazione della 
scala mobile ai pensionati: a 
que.-to punto il governo deve 
aggredire, senza indugi, il 
problema generale del costo 
del lavoro e dei suoi meccani
smi di indicizzazione ». 

Insomma, è stata davvero 
un'operazione a « largo rag
gio *. alla quale il sindacato 
ha risposto ancora una vol
ta <J no ». Se è questo ciò che 
il governo ha da dirci — han
no esclamato i dirigenti del
la Federazione unitaria — al
lora tanto vale lasciarci su
bito. Per oggi pomeriggio è 
previsto il direttivo CGIL, 
CISL. UIL; lì saranno decise 
le risposte di lotta più ade
guate. Da Napoli e ancora ie
ri da Rari, i lavoratori del 
Mezzogiorno hanno chiesto uno 
sciopero generale. 

A questo punto, il governo 
per evitare una rottura cla
morosa su un terreno, per di 
più poco favorevole, ha atte
nuato i toni. Comunque, ha 
chiesto che la scala mobile 
sia raffreddata « almeno * per 
i pensionati. I sindacati han
no replicato che loro erano 
lì per un confronto su linee 
chiare. Co^a intonde fare, dun
que. il governo, sulle pen
sioni e sul fisco? 

* Non siamo ancora in gra
do di decidere — è la rispo
sta di Forlani —. Dobbiamo 
convocare un nuovo vertice ». 
Sono trascorse da poco le 14; 
governo e sindacati si lasciano 
e si danno appuntamento per 
la serata. 

L'incontro in notturna si a-
pre sotto cattivi auspici. Dal 
vertice è emersa la decisione 
di quadrime.=tralizzare la sca
la mobile ai pensionati. I so
cialdemocratici. che avevano 
minacciato la crisi, hanno 

mollato. Ma il sindacato no; 
si presenta a palazzo Chigi 
riproponendo tutte le posizio
ni con le quali si era presenta
to al mattino: lo sottolinea po
lemicamente una nota diffusa 
mezz'ora prima che riprendes
se il confronto: « La delega
zione sindacale conferma la li
nea prospettata nel corso del
l'incontro di stamane: esame 
della proposta di piano trien
nale e delle misure restrittive: 
miglioramento dei trattamenti 
pensionistici con l'estensione 
immediata della trimestraliz
zazione della scala mobile: ri
pristino del rapporto salario-
pensione (che oggi a causa 
dell'inflazione è nettamente 
inferiore air80"*r) e migliora
mento dei minimi, misure da 
concordare in modo contestua
le con la soluzione dei pro
blemi finanziari e di bilancio 
dell'INPS: modifica del dise
gno di legge del governo per 
consentire un'adeguata ridu
zione del prelievo fiscale sui 
redditi da lavoro». 

Alla < guerra delle cifre » il 
sindacato risponde in due mo
di: 

1) la scala mobile ormai 
protegge soltanto un salario 
minimo; se ci riferiamo alla 
retribuzione media, il grado di 
copertura ormai arriva appe
na al 70%. D'altra parte, lo 
stesso La Malfa ammette 
che il pericolo per l'inflazio
ne non viene, in questa fase. 
dal salario. Allora, si tratta di 
un obiettivo politico, non stret
tamente economico. E l'esito 
del vertice del pomeriggio lo 
di mastra ; 

2) per quel che riguarda il 
fisco e la questione degli one
ri finanziari, bisogna tenere 
conto di un semplice dato: nel 
1980. l'inflazione è aumentata 
del 21,2ró; i salari sono au
mentati del 21% in termini 
monetari; il prelievo dell'im
posta sulle persone fisiche, ali
mentata soprattutto dalle trat
tenute sulle buste paga, è cre
sciuto del 48%. Mettendo in
sieme l'IVA e l 'IRPEF i sin
dacati calcolano che nei primi 
dieci mesi del 1980 su 52 mi
la miliardi incassati dallo Sta

to. ben 40 mila vengono dirot
tamente dai bilanci delle fami
glie dei lavoratori. Se si fa 
un paragone con gli altri pae
si. il reddito salariale dispo
nibile (cioè al netto delle im
poste) tra il 74 e il 78 in Ita
lia è diminuito del 27% ri
spetto al salario lordo, in 
Francia si è ridotto del 5%, 
mentre in Gran Bretagna e in 
Germania è del 5% più alto e 
in Danimarca addirittura del 
10%. Ciò significa che in al
cuni paesi c'è un fisco che 
agevola gli operai, mcntrp in 
altri (soprattutto in Italia) av
viene esattamente il contra
rio. 

Calabria 
perinatale, del basso consu
mo di proteine, degli omic idi 
(a ricordarci, anche statica-
niente, la presenza sempre più 
massiccia e inf luente del fe
n o m e n o maf ioso) . 

La politica a del l ' interven
to speciale », del la Cassa ilei 
Mezzogiorno rome della legi
s lazione « pro-Calabria », ha 
fatto fiasco. E' arrivata una 
quantità di risorse che ha ali
mentato una precarissima vi
ta economica : la distanza dal
le economie più forti è au
mentata, il dato storico del la 
dipedenza regionale si è «-tabi-
l izzato. 

1 r e v e r s i b i l e ? Cerio è che . 
nella bilancia del le forze, quel
le distruttive hanno prevalso 
su quel le produttive. Quel tan
to di lavoro, di imprenditoria
lità. di spirito di iniziativa, 
di cultura moderna ed avanza
ta conservatosi e svi luppatosi 
—- e non è poco — si è trova
to come accerchiato e c o m 
presso. Dic iamolo m e g l i o : sco
raggiato dalle concrete condi -
diz ioni pol i t iche . 

Quel a col lasso della d e m o 
crazia v che , con parola pe
sante c o m e pietra, ven iamo 
denunc iando , qui è più vis ibi 
le che altrove. N o n si tratta 
soltanto del pericolo maf ioso , 
ma dell 'approfondirsi di una 
crisi dei partiti politici ( che 
l ieve essere ben allarmante per 

tul l i , so gli stessi vescovi ca
labresi. fallisi via via meno 
teneri verso la Democrazia 
Cristiana, l 'hanno nu'^a al 
centro di un loro recentissimo 
d o c u m e n t o ) . 

Eppure la sinistra ha un pe
so grande e una radice profon
da. Che ro^a impedisce che 
c^»a si renda di nuovo prota
gonista della rinascita, pur le
nendo prc>enle bene il peso 
del colosso deinocrNtiano e del 
connesso sistema di potere? 
Cioè protagonista - - dic iamo 
la parola giunta — di min ni-
Irritativa all'attuale situazione 
e alle annal i l en i len /e? 

La Regione Calabria: l'isti
tuto regionale, v ive da mol
li anni ormai di crisi convul
sive. L'ultima è durala mesi , 
e si è conclusa nel novem
bre del lo scor«o anno con la 
cost i tuzione di una giunta, si 
disse , di « transizione D, con 
un r iconoscimento del l imile 
costituito dalla discriminazio
ne anticomunista. Quadriparti
to dì centro-sinistra a presi-
den.-a socialista. K* successo 
qualcos'altro, frattanto: a Co
senza. dopo numerosi e con
fusi passaggi Irasformistiri, 
alla giunta di sinistra che ha 
governato la rillà dopo il '".). 
si è sostituito un (ripartito lai
co sostenuto dalla D C : e an
cora il centro-sinistra troviamo 
ormai in a ldini dei maggiori 
centri del Crotone??. 

K* ev idente che c'è un ge
nerale arretramento. Ma qual 
è il suo significato concreto? 
In un recent iss imo consigl io 
regionale la maggioranza ha 
*volto il seguente discorso: 
<t La Cassa del Mezzogiorno e, 
fall i la, viva la Cassa del Alez-
z.iuiorno ». Non si riesce a ve
dere nient'altro che una ulte
riore spinta assi«tenziale. Ci 
si contenta di sperare che il 
rubinetto f inanziario resti a-
perto. In realtà si tratta di 
una ulteriore spinta al rap
porto subalterno e d ipenden
te, dal lo Stato e dal le zone 
forti de l l ' e conomìa . Proprio 
mentre , in mancanza di una 
idea del lo sv i luppo italiano e 
in presenza di una nuova ag
gressività economica america

na, I margini si stringono, r 
i più deboli sono condannati 
a restarlo. 

Le categorie pol i t iche lega
le ad lina vis ione riformalri-
ce — l 'autonomismo, il regio
nal ismo, la programmazione. 
l ' invest imento produtt ivo, il 
lavoro uti le , la social izzazione 
della scienza — tendono a 
scomparire f inanche dal lessi
co dei partiti ili maggioran
za. Nel rapporto con la socie
tà prevale sempre più la 
rlienlel.1, la corporazione. I' 
interesse particolare. Il FSI 
sia pagando un pre/ . /o. La 
in.vjuioinn/n interna, tradizio
nalmente legata a Giacomo 
Mancini , è slata in questi me
si capovolta. Alla corona del 
«csrelario nazionale , al pros
s imo congresso di Palermo, si 
è aggiunta una gemma. 

Ma è grave quando rapaci
tà di governo e coscienza de
mocratica si aff ievol iscono in
s ieme. L'ult imo episodio è fre
schiss imo. 

Come si sa il mal tempo ha 
provocato danni gravissimi 
nella Calabria, per centinaia 
di miliardi. Ciò che è venuto 
in Iure ancora una volta va 
al di là de l l ' immedia to : la si-
inazione naturale d'eccezione 
ha rivelato la s i tuazione so
ciale d'emergenza. Lo sfasrio 
del territorio, la precarietà del 
sistema di comunicaz ioni , l'as
senza di una protezione rivi
le. Su questi temi di fondo. 
e per far fronte con tempesti
vità alle stesse es igenze di 
pronto indennizzo e di ripri
st ino. si è svi luppato un mo-
\ i m e n t o . di cui . certo, il PCI 
si sente parte, ma animato 
dai sindaci e dagli ammini
stratori dei Comuni colpit i . 
Ci sono comunist i , socialisti . 
democrist iani . Si tenga pre
sente che , a pochi giorni 
ormai dal l 'u l t imo tempo uti
le , la Reg ione non ha anco
ra del imitato le zone disastra
te, condiz ione per poter at
tivare la l egee su l le calami
tà naturali . Il 19 di questo 
mese , nel corso di una mani
festazione di migl iaia di per
sone , una de legaz ione di s in
daci ha incontrato un asses
sore. l 'unico cu piazza, con 

cui ha discusso e trattato. Con 
la responsabilità con cui si i 
svolta, la manifestazione, du
rata lutto il giorno, a sera 
si è chiusa. Un mov imento , 
una firessjoiip polit ira, una 
trattativa. Cioè un fatto demo
cratico e di massa. 

Il giorno dopo si riunisci» 
la giunta, e dichiara: che e li 
tratta di aprioristiche contrap
posizioni », che a tali compor
tamenti , oltre ad essere frul
lo di vuoto pol i l ico , contri
buiscono a minare gli istituti 
eletl ivi e democratici , la cre
dibilità del le forze pol i t iche, 
al imentano i! qualunquismo * 
non aiutano la soluzione dei 
problemi v. che si vuole t tra
sformare la lolla politica in 
una rissa v>. 

In una renione dove per 
mesi »ran p;<rte i|f*rdi Enti Lo
cali è re-lala paralizzata dai 
\ e l i incrociali tifile correnti, 
dove da anni, per la stessa 
ragione, non sj riescono a de
cidere le nomine neali enti 
pubblici , dove la disgregazio
ne politica e sociale si tor
ca ovunque con mano, dove 
la mafia domina in più di 
un sonore, i l lee i i t imo e cri
minale diventa un movimento 
che richiede interventi attiri 
e una nuova politica. L* re
gola è il non covernn, il re
sto è interferenza. Il nostro 
giudizio, formulato in modo 
netto sulla base all 'esperien
za — « questa Giunta non p u i 
restare» — esce confermato. 

Infatti, «e. non «i va ad UTM 
svolta la via si fa sempre più 
stretta. Ci sono arandi ener
gie che non si spengono, una 
vitalità ed una rnn«apevolez-
za. che confluiranno certa
mente nel lo sriopero di do
mani. Ma il problema vero 
è di come sì rendono ìncisiv* 
e stabili queste presenze • 
queste lotte, quale prospettiva 
politica si è in grado di in
dicare loro. La prospettiva 
del la rinasrita comporta non 
già una impossibi le stabilir-
zazione moderata, ma la ino» 
bi l i tazione e l'unità di gran
di masse, la riattivazione del 
dispositivi democratici . A me
no che non si voglia lavorar» 
al peggio. 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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